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A carattere 

nazionale 

Incontro 
per la 
libertà 

del Cile 
Cile USA: questi i pro

blemi tratti n<_*! corso di 

una conferenza stampa (di 

cui diamo notizie ani-he in 

altra patte del "tornale) 

tenuta ieri mattina nella 

sala di Cleineiue VII dal 

sairiaco lìabbiiiigiani e dal 

v i c s i n d a c o Col/i. 

< I.e e itta de ! mondo p »r 

la 1.berta m ('.le i : è il 

tema della conferenza in 

t o n n / i o n a l e eie- il Cui unir' 

ha promosso per il 2!i\ '111 

ottobre, iti ((illaidirà/ione 

co-i l'a socia/ioti" Italia -

C.le. 

L'amininistru/.iorie ( omu 

naie di Firenze intende as

segnare aìl'.ni/.iativa una 

dimensione che travalichi 

l'aspetto meramente rievo

ca* ivo della drammatica 

coiK lus.oii • della v lei :i;la 

(•l'ena. p.-r riar'e il ( ar.tt 

toro di i n a t ••.umori -in 

/a d: -..ilidaru-ta e di un 

pel i lo atti; 'i di tutte Ir tot-

7- pregi ess.sto in f i l a r e 

(!••' p\"'. .lo e ile.io e in par 

ti'MI; re d. (|ii.ui"i anc ira 

s •fi'<iuo il < a r . v i v . la clan 

di-t in'tà . l'i migra/ ione. la 

(•iiiargìiri/iouo e iv .le. la 

mortifica/ osi" s istematica 

dei propri diritti esistei! 

7iali e civili. 

Sono stati invitati 1 sin

daci del mondo .sensibili ai 

valori della democrazia, le 

città medaglia d'oro della 

Resistenza, le forze cultu

rali. politiche ri-I.guise che 

si Mino impegnate per il 

ritorno della democrazia 

in Cile. S iranno p r o z ì i 

ti, p"e- denti dei consigli 

e Miumali i k Hi dalla p > 

pola/ior..' di alcune città 

d.-M'Aineri'M Latina, i cui 

paesi Mino inveii» retti da 

r e n n u reazionari. 

Riguardo al Cile, s: è 

inoltre («istituito il comita

to di ap|M'ggio in Toscana. 

il comitato di appoggio alla 

Resistenza cilena. Circa i 

rapporti Firenze Detroit, il 

sindaco ha informato del 

programma del prossimo 

viaggio negli Stati l'niti. 

in programma dal IH al 

21 aprilo. Come è noto. 

una delegazione del con 

sigilo comunale composta 

dal sindaco Klio dabbug 

giani, dal vice sindaco Ot 

taviano Col/i e dal consi 

illiere Sergio Hnani *>arte 

ciperà. su invito d.-l snida 

co Coloniali Youn.'. alla 

inaugurazione del .Ufnars 

s a n i e Center •» di H t'-oit. 

La visita della rielega-

7ioiv.» prevede una sosta 

a Washington, all 'amba

sciata italiana e a New 

York. \ Detroit il .snida 

co avrà incontri con rap 

presentanti del mondo e 

conomico. finanziario, .sin 

d.ica'e culturale e con gli 

italiani là residenti Ne! 

cor-M» del .soggiorno a De

troit. il smibuo visiterà 

le università de! M.i-lugan. 

nd Ann Arbor. dove è sta

to un il .ito dall'.stituto d: 

ricerche e scienze pi'.'.ti-

che. 

Firenze sarà presente a 

Detroit con una s e n e di 

iniziative culturali di par 

t colare significato: una 

mostra sullo sviluppo sto

rico ed urbanistico della 

città dall'epoca romana ad 

oggi e un -. multivisron * 

sulla vita attuale di Fi

renze. Nono in atto i/'<i 

ne anelli- scambi fra 1 

nostri istituti culturali e 

(nielli di Detroit u l n s t i t u t 

of art s i . In questo con

testo. è prevista l'esposi 

srzioiie di un modello di 

automobile d; Leonardo da 

Y.nci. 12 far suini: dei 

tedic i a'iaiitici di Leonar

d i ed altre opere. 

Riguardo alla possibilità 

di esporre il « putto * del. 

Yorrocclv.o. il s indaco ha 

ricostruito le t3p-,v» della 

v.oond.i. Da Diti*-..:. l ì *\ 

chiesta avanzata a suo 

tempo, è stata trasmessa 

al nvmstro por 1 ben : cui 

tura!" Da; contatti avuti 

vi è la d s-v»nir-.!.:à a 

consentire -; tr.isfor.mento. 

d.%;l'opera, c^esì co-ne è av 

v i n i M p-.r m i l l e i, -> ' f i 

cui . pò», hi anni or s»no la 

Venere d. \ Med.e:>. Re 

sta da attendere lì parere 

\o-»su":i\o della relativa 

commissiono. 

Circa la polemica da ta 

urne parti sol levate. \ * >o 

no parer; discordi: eerto 

è «he le opere d'arte ap

parti limono al l 'umin'sà. K" 

questo il criterio ciie ha 

ion-sont'to di esporre la 

Gioconda in \ a r i e p a n i 

dt>i moi-ck» e -.•he v. ' ' , 

di c a j v ' ivor: tra i vari 

musei. Non si vede per-

v>é Fi-t r».v d.v.v '»'"•» s-e 

»-.T-*Ì alla U»I C ;I . , I *l ne che 

è avvaler.-»* i di'. p i - » - e d. 

••\i-tr. s-..:d .>,. e i: ;»» n; 

d t u ture 

1! "Jn .IIT-.'O ! <• Tt'.i M e 

la de' fg 7 0"i s.ir,»".'i n ». 

r e m i ' . . . Ntv\ Yo s «•'..] 

<o:rr t i ~ o g^-o-M'-- de1 

l'ONC Wr'dheim. al quale 

verrà consegnato un nies 

saggio a: "trovato dal con 

siglai tonnina Io di F irca / . \ 

Per il rapimento De Martino 

Grandi manifestazioni 
unitarie in Toscana 

Un'iniziativa pubblica al Palazzo dei Congressi di Firenze • Prese di posizione, assem
blee e mozioni in tutta la regione - Oggi mobilitazione a Prato e a Lucca 

In tutta la Toscana continua immutata la protesta e lo sdegno per i l grave attentato 
contro la democrazia rappresentato dal rapimento del compagno Guido De Martino. Prese 
di posizione, manifestazioni, mozioni e assemblee si susseguono in tutte le cit tà. F IRENZE: 
una vibrante manifestazione unitaria di ferma comk'nna contro gli atti di terrorismo -.» d: 

solidarietà ( on la famiglia del compagno (ìi.ido De Martino, si è svolta ieri sera nell'alidi 

toiium del Palazzo dei Congressi. Alla manir.'.staz.ione. indetta dalla federazione fiorentina 

del KSI. ì i ,e ino pai te.-.palo , • 

revole Mar.o Ferri de. PSI 
o Fiaiic* .-.co Maggi della .se
greteria dei!a federazione 
.sindacale. 

: ra;: i i e s c i t a n t : de: p a n . t i 
dell'are.) democratico iI'CI. 
PSDI. P i t i , PLI, PdUP. PIt' 
P d U P M a n i f c s t o i !a federa
zione un . tana CO IL. C'ISL e 
UIL, le as->oo:a/.:mi de ino- ia-
tiehe di massa, !a todera/.io-
n e de le a.ssoo.a/ . 'n: antifa-
.sfi.ste delia Toscana. 

Hanno parlato a nome del
ia fec le iaz .me sindacale Da
d o P a o l u c c , per l'ammun-
.strazicue comunale il sinda
co Gabbugg.ani e Lor.nido 
Ferracci segretario della fé-
dera/.ic ne del PSI. 

In apertura della man.fe
s t a / . ( n e e stata data letUl-
ia d. un docum^n'o a p p i o 
v.ito (i.i: part.ti democratici 
<• Le Io:/.e d e n n e r i t iehe di 
I-'IK n /e I n d i r . : p r o f m 

LUCCA - - Ogg. la c.tta e 
1'.lite: a p: \n \nt .u d: Lucca 
d.'«ino '.ma ri.spo.i'a unitaria 
a.ut strategia della provoca 
/acne ( h e ha avuto come suo 
ult imo irrav.ssinm atto in ra-
p.mento del compagno Gui
do De Mart.no. La min ufo 
.stazione contro le provoca 
/ ioni e jier la difesa delle 

' . s i i tuz.on. d e n i o . i a i . e h e e 
1 stata ,ndona dai parf.t: del 
! l'arco costituzionale, dalle 
! o . g a n i / z a z . i n . .sindacai, e 
' dal.e i issuc.az.sn: p .nt .g ian" 
I La coni .n traz .one e fissa 
j ta per le o .e 17 a Borso 
| Giannini . ai p.az./a Santa 
I Mar.... Dcpo .1 corteo per io 
i v:e d» 1 centro prenderanno 
| la parola rappresentanti dei 

partiti pò!.tic:, de. Mndaca 
I ti e delle associaz icn: par 
1 t ignine. Un momento della manifestazione svoltasi al Palazzo dei Congressi di Firenze 

ila mente colpite ria g ì atti di 
terrorismo civile e politico 
elio h.tr.no trovato l'ult-ina 
p:u grave o s p : e s s a n e in un 
d.rotto at tacco ad un d.: . 
gente politico c o i il rapinici! 
io del .segretario prov ne-ali
de; PSI di Napoli e inombro 
del CC. Guido De Mitrt.no, 
esprimono la più sentita .so 
l .d. inota alla fam.gha del 
colpito e allo forze democia 
tielle napoletane 

Questo at to di provoca/io
n e Ila ch iaramente l'obietti
vo di sconvolgere ì rapporti 
civili, di intimorire le forze 
politiche democratiche, attac
cando diret tamente le ìsti-
tu/K.ni e compromettendo in 
questo modo la po.s.sit>:!ità di 
dare una risposta p-ilitica 
alia gravo crisi del p lese. 

L'episodio napoletano, che 
pur d inota un'ulteriore in: 
n.iccio.-.i esca .at ion ne i con
fronti dei partiti la cui esi
stenza e liberta garantisce la 
cost i tuzione repubblicana, ap 
pare tanto più preoccupante 
.se si riferisco agli a t tentat i 
che in numerose cit ta , e .n 
particolare a Firenze hanno 
colpito in questi ult imi mesi 
lo sedi di diverse formazioni 
politiche e di altre associa-
zirni. 

La ri.spo.sta a questi tenta
tivi devo ossero ferma e re 
sprnsabi 'e le forzo democra
tiche. polit iche e .sindacali 
devono trovare la necessa
ria solidarietà od intesa per 
rafforzale la democrazia. 
stringendosi at torno alle isti
tuzioni repubblicane o iepl:-
cando in questo modo a co
loro che con atti terroristici 
e tanta tracotanza lo m.nac-
ciano. Nella c r n v . n / u n o c h e 
la strategia della tens ione 
potrà essere battuta solo con 
la consapevole vigilanza e mo
bilitazione di tutti gli anti
fascisti. è ad ossi conclude 
il documento che le forze de
mocratiche fiorentine si ri
volgono con questo appel lo» . 

* * • 

PRATO: Oggi al le ore 17 
in p.azza del Duomo indot
ta dallo forze polit iche anti-
fa.sci.ste e dallo organizzazio
ni sindacai: contro i gravi 
atti di p r o v o c a / u n o di que
sti giorni s; svolgerà utt.i ma-
mfe.staz.cne pubblica. Parlo 
ranno Goffredo Land.m s.n-
daco d: Prato. Marco Mazzo 
ni. segretario della federa
zione provinciale del PSI e 
Renato Mannocci per le con-
federa/ .co i sudac i ' . i . 

« » • 

G R O S S E T O : Tutta Gros
se to democratica ha ribadito 
no! corso di una manifesta
zione svoltasi in piazza Dan
te. promossa dalle forzo poli
t iche democratiche, dai sin
dacati . contro ì gravi atti di 
provocazione, il suo impegno 
ant i fasc is ta . Nel corso della 
manifesta /zone h a n n o preso 
la parole il s n d a c o d: Gros
seto. compagno F.netti . reno-

Tra la polizia ed un centinaio di giovani 

Finisce in uno scontro 
il bivacco «indiano» 

alla Loggia dei Lanzi 
Il gruppo ha trasformato il celebre monumento in una pattu
miera e ha rif iutato di andarsene malgrado l' invito dei v igi l i 

Vano l' intervento dei sub 

Un uomo si uccide 
gettandosi in Arno 
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Diainniat ico tenti .t ivo del reparto dei .sub dei vizili ciel 

fuo'.o di salvare un uomo elio .si e get tato in Arno nella 
tard i inattinat<i di ieri. Giulio Galardi 63 anni , via Accolti 
:'.?. impiegato, si è get tato nel fiume dal ponte di Verrà/ 
/ a n o . K' >.<oinrarso nello acquo, che in questa s tagione sono 
ancor i colule. 

II Galardi è sceso poco prima su una delle terrazzo de. 
ponte da vprr. i .vano. l'ultimo ponte a Bellariva. Poi :1 sal to 
nel vuoto e l'impatto con '."acqua. I v:g.l: del fuo.-o sono 
prontamente accorsi C'è voluto un po' di t empo per riu 
scire a raggiungere il corpo ormai senza vita dell 'uomo che 
non ora più ì isahto a galla 

Nel fr. t tompo !.» polizia or .* impegnata a tener distanti 
i c ittadini che M-niivano la tragica stona. Alle 14.30 il corpo 
del Galardi è s tato n trova to e riportato in .superne.e 

N'olia foto: i vigili mentre portano a riva il cadavere 

dell'uomo gettatosi a fiume. 

Si è inasprita la vertenza sull'orario di lavoro 

Alla «Esse Lunga» si lotta 
contro i sette licenziamenti 

La complessa e delicata vi
cenda dei supermercati .< Es
se Lunga » è giunta ad un 
momento di chiarificazione 
con la conferenza s tampa te
nuta ieri matt ina dal le orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

.< I l icenziamenti sono in
giusti: vogl iamo rapphcazio-
ìie dei contratt i firmati»-. Su 
questi due punti si cono sof
fermati ì s indacalist i che han
no npercerso le tappe deli.» 
lune.» vertenza, iniziativa del 
dicembre del lo scorso a n n o 
por '.'applicaz.ono delle inte 
so tirm.ìie nel '74. in part;co-
larc &H.I ambiente d: lavoro. 
e addirittura noi lontano "61 
.sulla indennità di malatt ia . 

Ma il punto cruciale della 
vertenza e rappresentato dal
l'orario di lavoro: quando ini
ziò la lotta su questo con
trastato punto vi erano aila 
« Esse lunga » ben 25 forme 
di distribuzione del lavoro 
e ancora oz-zi non esiste in 
merito una specifica norma-
tiv i II contratto nazionale di 
lavoro demanda intatt i ad ac 
cor.1i anenda l i la formazio 
ne deg.i orari di lavoro. La 
dire/.or.o. invece, si è irrigi
dita e h i re-o incandescente 
u . n verte:»..a che poteva es-
.sere ti--o.:.ì — come dicono 
i s:r.daca'.i.-:i — con buon 
senso e rcali.smo. ET a que
sto punto che s: inserisce 
l'opi.-odio che ha portato al 
licenziami nto d: .sette lavo
ratori, tutti d i r . j ent i sinda
cali 

I /evento e ae .adi ' to la soia 

del 29 dicembre quando i 
sette dipendenti hanno ma-
nitestato il loro d.s-onso ne: 
confronti del le operazioni di 
inventario che si s tavano svol
gendo durante il siorr.o del
la chiusura infrasett imanale. 
Nel corso di questa protesta. 
il direttore del supermercato 
fu colto da malore. La dire
zione ha ora preso a prete
s to questo incidente per li 
eenziare i s e n o dipendent . ; 
decisione questa contestata 
da: s-.r.daoati che sj appella 
no a'.Io .statuto dei .avoratori. 

La vertenza si è dunque 
inasprita: da gennaio sono 
imz.ate azioni articolate di 
lotta, per un totale di 60 ore 
di sciopero, che rallenta Io 
afflusso di materiale nei su 
pennercat i . La direzione, a 
sua volta, non e disposta 
alla riassunzione dei licen
ziati. a meno che i s indacat i 
non rilascino una dichiara-
z.one di deprecazione sull'in 
c idente del 25) dicembre. 

Al ricatto della p a n e pa
dronale le organizzazioni di 
catejor .a hanno replicato con-
f - .n i ".o i ii .-e.-*, a -T: ura 
regolamentazione del l 'orano 
in due turni, anche in un 
periodo d. sperimentazione. 
dichiarando la loro disponi
bilità a trattare la diminu
zione dei costo del lavoro. 
Mentre le scorte sono venute 
a m m e a r e in molti punti di 
vendita «.sono 12 ; nezozi del
la Tc.scana por un totale di 
1040 dipendenti , d. cui fiOO 
nella provine:» di Firenzei . 
. 'Ult.c.o del L i v o . o iia tenta 

n u 

l i ra nuova 
e .stata :n 

io d. tah'nr: 
che ha der. 

to una mediazione senza 
sA-ire nell ' intento. 

I s indacati , nella conferen
za stampa, hanno r.confer
mato la volontà a trattare ; 
due aspetti per 2iun2ore ai 
r-.t.ro de. licenzia menti e per 
un corretto orar.o di lavoro 
che ponza tuie a". .-'.i;H»rsfrut 
l a m e n t o cu: sono .-ottoposti 
ì d ipendeni . . 

RAXGOXI — 
az.ono .sindacale 
detta dal cons is l 
ca della Ran^om 
so anche di organizzare una 
assemblea generale ne", cor.-o 
delia prossima set t imana. In 
una nota. i lavoratori de", cai 
za lunf ie io denunc iano la po
sizione della direzione a/.er. 
da .e in m e n t o a! rispetto ;n 
tegrale dell 'ult imo accordo. 

a Assist iamo ancora ogei a 
un a t tegg iamento dilatorio — 
dire :". Gonimrnto s :nd i -a ' e 
— nei confronti dei'.a parte 
normativa (assunzioni, rìece.n-
: . u n n : c . x.T.o:t.-n:e .: ..t-.oro» 
per cui riconfermiamo il so
spetto che non si intenda ap
plicarla per motivi di costo 
o per mancanza di volontà 
politica, mentre per la parte 
economica registriamo la su» 
applicazione .». 

I lavoratori r iconfermano 
p e n a n t o la loro di.sponibi'.i*a 
ad un incontro tra Io p a n 
por .ina se.st.or.c corretta del
l'intesa. Già ora esistono de.le 
inidempiP:i7e da parto della 
direz.ono come la con*esna 
dei d i t i operativi di bonifica 
amhienra'e e .sili decent ra-
Il'iOI.'o 

Anche urli indiani metropo
litani vanno in vacanza, ma 
iKppute in periodo di fora» 
si dimenticano della loro ten
denza alla prcvoi-a/ione. Un 
tiruppo di loro t t o r n i n o da 
app-irtenenti alle e tribù > di 
mezza Italia» che ieri 'oiva--
cava tra lo «-.ranch statue del
la Leggìi» del l'Orca una. tanto 
ha tatto che poi ha Imito 
per scontrarsi con la polizia. 

Tutto e cominciato nel pri
mo pomeriggio verso le 13.H0: 
un cent inaio di indiani ha 
deciso di piantare le tondo 
sui gradini di pietra del la 
Ixigsiia di pia/za Signora, vo
levano pranzare, probab.i 
niente non trovando niente d. 
meglio: si sono accampati for 
se» ignari dell'esistenza di une 
articolo della polizia munì 
cijiale d'articolo ii."i> che vie 
ta ;i chiunque di sedere sui 
marmi della Lonzi.» Hanno 
mangiato e lievuto i molto a 
giudrire dalle bottig'ie eh 
vvhi.sky e di cornai e dalle 
cartacce c h e s e n o stato ritro 
vate dopo» e quindi sono 
comunicati gli urli e : c i n t i . 
gli ululati in una Loggia de! 
Torcagli.», ridotta quasi ad 
una pattumiera. 

I turisti incuriositi, e for^e 
anche prima d ivent i por que
s to insolito fuori programma 
h a n n o distratto i loro ob:ett. 
vi dai soggett i di sempre e 
puntando t mirini su uno 
spettacolo insolito e tanto 
più suggest ivo per Io scena 
rio in cui M svolgeva. D o p i 
qualche decina di minuti gli 
indiani s o n o diventa*ì uno 
.spettacolo, all'inizio bonaria 
niente tollerato poi <.-»mpre 
pili fa.st.dioso soprattutto per 
quelle centinaia eh turis'i che 
avrebbero volto godersi ni 
pace uno dei più colobi lin
eo! ì (iella città 

E" soprattutto por questo 
(oltre c h e per ev-taro non 
impossibili danneggiaT.ent. o 
imbrattare- i fatti recenti. 
purtroppo, fanno .-cuoia» che 
: duo v:g:!i .n serv . / .o nella 
piazza h a n n o deciso d: :nv. 
tare gli indiani ad oì^ar.si 
od a lanciare agli a l t n l'in 
grosso nella Loggia F." s t a ' o 
un invito sub.to r.f:utato con 
gì. slogan divont.iti orm»i fa 
mosi in tutti gli atenei. 

Dopo qualche minuto i vigi
li hanno rinnovato l'invito 
Que.sta volta la do le ia , ione 
d; guardie era più nutrita 
ci Mino andai: quelli del ,r,n 
vo turno, due sottufficiali o 
quattro guardie M.» a n . h e 
loro sono stati accolti con i 
.sol.M sberleffi: qualche indi» 
no pai intraprendente ha an 
zi cominc iato una danza di 
euerra Ai vigili non è rima 
s,to al iro c h e rivolger--* olla 
polizia. 

Gli uffici de: vigili di Pa 
lazzo Verrhio si >ono ir.es.-i 
m contat to con !a d.re/ione-
d: Porta a! Pra'o. Da qui e 
par: r i una telefona-a ail.i 
quc-sturi Dopo qualche m. 
nato due eain.r ietto h ii.:;a 
fa'to la loro r o T / n r s i ir. 
P. izza S .gmr- . i - T.OÌ'I ,r.d..i 
n: .-o:to fuggiti. 'ì*r li.ir.r.n 
pr«-:cri*o .i?*rc-i: »re lo - c c i 
irò E" volata quale'-.'» manza 
rollata d-^po i r c n i ni nat:, 
corr.unq'i'» la I o / m a or», de 
-erta GÌ: ind.nr: har.ra* i-. 
^:;.!to sul campo l i n::-r. 
«.he sono -.tati pre.-i da. vig. 
li clic cos-'i sono 7L-a].*i a: 
loro propr ; tar . S: tri*"a d: 
giovani non fiorentlli: i!0 ro

ma. . : q i a l c h e tor.ne-=^. dei h i 
re.s.>. alt un: hanno no i e a. i 
d: 14 anni 

I.'-rp.sC.dn d: or' h i T . » 
T:bu.to ad .i l imontare Io pre-
oco.'.:i7.oni e i e -st-rnogziir.o 
tra i viizih i ia ti A d.ver-o 
tempo I t n m.«::in.i una de 
legaz.one d. \ . s . . . s. ora .n-
cor.trata con .". >.r.daeo G ì 
buzgiani e gli a-^esson alla 
pol.z:a e al personale Sbor-
don: e Cocch. . Pr ima che s'ir-
codoisoro gli scor.tn : \:z:U 
hanno fa:to p*v<^»nte lo .<-• i to 
di disazio in cu: *, trovano 
castroni ad operare 

Nella r.un.one d: :er. rri.v 
i tma amministratori e vig.li 
* hanno convenuto che l i v g 
{ lanza dei lugh. pubbl e : - a • 
i ta illa polii.», u r b i m e cne 
i ts-.i debba essere inte.-a co 
I me .-orvizio d. por.-tia-io.».e e 
\ di prever.zio.lv 

Si preparano azioni di lotta nella zona industriale fiorentina 

Metalmeccanici pronti allo sciopero 
per sostenere le vertenze aziendali 
Un momento di confronto con il movimento studentesco - Giovedì assemblea popolare a 
Rifredi - Precisa volontà di incalzare il padronato e il governo sui temi dello sviluppo 

Cadute le accuse contro gli amministratori di Castelfiorentino 

Chiesto il proscioglimento 
del sindaco e del consiglio 

Con la stessa formula, chiesto anche per il comitato di controllo della Regione 
Indiziati per presunti illeciti edilizi riguardanti una scuola ed un ospedale 

' Neil i sci nuda ni» tà di api ' 

I le Ì mclaimoit an i i della /<< 

I na in lus'i 'ale fiorentina - , cu 

di anrin n st in , ì <• ,i -..is'e 

; mni dc'lo voi ' i ' i / t siji'o ..v' 

' !ii,>jio e 1 m i upa/ «'ile ,nnit.ui 

i d,i .al av i re -in munì, nln di 

| t .ni! I' 'lltn i-oli 'e Ini /e sta 

1 denti s, ne e giovanili e p ù 
1 in .iclierale , o'i il nini itnt M 

to t'.fonn.itole della scuola 

e dell'I mv i i sita 

I..i decisione è slata .issimi.i 

tlal COIISIUIKI di /mia della 

i I-'I.M che Ita ani ni unlci'o 

per uiov otli 1 I alle ore HI 

, plesso l.i SMS di \{ ti odi una 

.issi inblia |iop'ilai« api ita al 

; li Ini /( [l tllt'i 'li e s o c i i i .'11 

, ConsiM, il: qua: I t i alli .<! 

t tre ( atottoi •. . mi a-sicui a 

re il più uiiriio dibatt to a! 

I.o accuse contro l'inleio ; n o (.'unii. ì componenti ' i • i i . e : , <l. .l.i -u-s-..i .>: tii/aui 

consiglio comunale di Castel ' g i u n t a i il loiisi^lm 111:111111,1 . ' ns ). |.t e . . i . ì C,b.. .1 n. , , r . m 

Fiorentino e 1 sei memiir. ( i l io appiovo la del. bei. t v ai,e. Si -• i .r.: , ! . m B-tn . t i 

della comiiiissioiie di conti o.io i inno IUW pu- i i -a noi ma io io invitati a noni n.ii's. un 

della Regione per ima dei n. • l ' i r .Naniiuci i e Cariti io . l ì i len-nie per I S M I I ' sen.iii j t ( ) n m ",]],. .,i «••Mt-.ti- e all'a/ • 

ra v i/iata di ìllemttitnita e una ] ( !u- la innunissinii" il. imi , quali imputati di lalsiia ileo 

commissiono di atti d'ulfi i io ' t iollo della Hegunit duv i v a !o^.. a ave idn .n una deli 

iior non aver annuliato la de ' sulnre lo coiisej;ueii/e del pi > IK'I'.I adottat.i .1 !t .mosto '72 - -

libera, sono cadute nel o n - u J cedimento apol lo coni lo l'i.i a l le lu iato i he ruiiiomier ALO 

dell'inchiesta giudiziaria. ' toro (uiisii>lni t uniunali. p< i , -min Sinai rolli avrebbe prosi 

I sostituti procuratori Xun i elio la delibeia del Comune • p.ni-. .t. lavmi di anipiaiiii .. 

micci e C'ariti hanno chiesi.i i di Caslell lorciituio. apeii.t • t'< tloll'iispcdalo. i ;u ost,ui/a 

ne della ledei .i/'.uu untai a 

per iis, ire dalia i i I-I e | i i 

poi tati a » «impilili nt<> li v r< 

!• n/o api ite nella zona. 

In mi .tu al 11 • l'iti a. < ««' 

«In ti a L'o\ i : n i e s-'id.n a' . 

1 « oils j.\ o . | /oìi.i a! 'et *na 

• K' un latto ,i -io', \ oli r.!e 

\ .m/.i js>l ' 'i a c'it '' iro\ i n.n 

alili.a tioi uto r , i di : « ;r ofo-i 

d.inieiiti : « o:it. miti ,lt i pini 

vidiiiunti im.ciati a l'i hbl ri.o 

per (|uaiito iiiiiiaitla l 'aicdi n 

al giudici* istruttore il pr.i I monto in contrasto con la i, -. ; «hi — stuimlii le uni.ma • 

scioglimento de» duo orita.ii | gè. avrò!)!).* dovuto essere an »iti!ii' dai sost tut: pr.i. u n 

porcile il fatto non cos.i . millata. almeno cosi la p--n tuli non avi ebbe l o i i i s n o ' 

tllisce reato , s,tv alio i mudici (|iiandn ti i sto al ve lo 

La vicenda naiquo dall'af ' viarono ah ordini d: «oncia ' I uiudii i a i onclusioiie .1-. ; 

fidamento ti.ì parte del Conni : ri/ione agli c-speiti della i on, • la loro indaitino lianno cbn* ; 

Ut» di C.istoif'oreutiiio. all'' i i ms^ioni* di controllo. Lui a ' sto il pioscioulimi nto dil la i ( 

UVgner Agostino Smarrell.. ', M.isid L U I . ! ! . Carlo Il«.ss;. : , «unni ss «me di i «rum.; , , il - ' • ' ' u ~h «•uitionti l\ \ su, na 
1 ' " ' tu*' i*!. .rum n s.r.iton «1-i " '• ' • , i , 1 ! * ' « mi .•.--•« f/ 

(il e l'ioti,i Muiiliaiil fui «nn'in, ti Castclf or, n'alo e prallulti. per quanto .,'r., n. 

/.on.irio de'la P r o v o - t I del COHMI-IMI iointin.il. o. i •'^•< """'ì.i ('io ,1 i.itn. ol... 

' i ai a '.i < ontralt.'/ olio .i I 

vo'In (I1 . ; / i nd.! • 

CH'I (|lle-tn al . n.<|n s' di 

lllnst • .1 O'IO \l,ì' ti .1 il 'ioti V<1 

I. dlfta ulta « in .t.l< «u .1 por 

doU'incarico di condirotiore Carlo Sadun. (l iampaolo 11.ai 

di'. lavori d o l a scuola m.i 

tor.ia. L'imiegiieiv Srnirrel' 

• il S,TV./ .«I (|.i.il,- (il "etto:".- del 

l'utfieio tociiico di Casteifio | 

rontino non av rollile - p - i . 

Icrne ~ p i"ut«i rii't'ii'à' '.'. ì .u ; 

n c o i controllo I! presidente dono ! v.i'n .n atto d'ufi i c o . r u l l i 

Secondo i tnagisii .iti. .iti. 1 os|ioda!o San'a X'oidian.». Ma 

('•'. oi'di'i (i i o'nnai' /.«ci-' i (he il fa'to non («istituisti 

non si f irmarono a « unsi i reato, nieiitre per 1" n-i.-^u.-r 

al or conili lai e .i tonino ( Sin. u rolli ò st;itn chiesto .1. 

iinit di ..,i t ninin s>'.i:ie d. • pi ni , dei e per l'inton ss(- p: ì 

sta analoLla o st;tt.i av .u i /a ' i lllaujono. 'ini «• ;iiis>ilii|c a, 

no L.t / / -r . il v a e pn s.ie-i*.' ; p-r 1 u.-om.-tra doll'uff-i ••• | ' " -•"<> atto..'e «In r.tp|«.r daii'l i all'. i_*. unor Sin ir"--'! 

C|iU'H':iKa.'.c«i il SIICKKO M Ì . (iugl.«-Im«) N t u c - u . . om». , •.••vano <. «ini. in. ilo 

Dal tribunale 

1 

il! lo: /a nel pac-i tal" p.t--a 

i ri- in.s'ire (li jml.t ca i«ono 

; m i a e In* in» outr.tio r.ipons 

j / «ino do! niov monto vp'l.u a 

• !« « osi t «mi. ! z>>\ • i na av ' 

| v.t 'tritato «I, J,i;o. -monti ndo 

, ul: !H'i«-i;ni .i^iin!1 'I' f«"«i'i'« 

i alla fedi ra/ «on- u 1 'al a .«! 

inolili nto «li 11 a« ( orcio, s.r.d.i 

| i .iti - < on! 'idu-ir a. 

1 :iit ta.liii ( « ali i l 1 -< entra 

I *:•> pi MI * i 1 m * « !< i n'iti ao* 

l! / io,' » i ! ! . : , ' ae ' il (io a t .1 

' si ,Ì^JÌ UiU. .", j . .d /a» e r't 

| i > s i ;",,,>, r.ilo <|. 1', i i _'an/ 

li in i o (i: F'.ren/- !i.« d-. r.ta'.i . ; t r i H -'ionio di Pasqua il servi / io doll'ATAK 1 , , , , nlli -, r.*i.<« . . ! ' I n part 

DICHIARATO 
IL FALLIMENTO 

DELL'EIRA 

Previste una serie di variazioni 

PERCORSI E 
ORARI DEI BUS 

PER PASQUA 
n.iia dolio modifiche a l l o d i o l.'t circa voi 

r.'iino offottuato le ultimo partenze per IÌII 
• autobus c n e dal i«*ntro vanno verso l.i pi 11 

fona , non sono pievrsti .sorv./i spanal i por 
lo s tadio , l'unico sorvi / io che fun/ionora dal 

r.i h'e.ioro :. b-.-.uf.cn ,U\ co i<"«i"dat«i urei - *i ! lo li.'M) alio K» sarà diretto a Carc'iri. par-
t.vo f.in/.onale .I'..Ì vnlon'à de. lavorator d* - '«'"do d.i n.. . / / . . d.-l Duomo 
. os*a.i:rs- .n ~-K -.ta d. Jesi.«ri.- tx-r unp* ' LINEA N. 1 

Inion'o del .KlHX «F . -c !*ai a.-. 1? :.-v: \ o -o 

fii".o_*rani:iit'.rie. i. sii a base o ..e do.nano. 

avanzate dall'.:npr«-a e d.i i risii.*.ir 

La >.». .età aveva :n ore. t-d.-n/a t-.--o a 
i fniiiir e! 

i.r, a fra.r.i.na/.-»'! • ii •'.!'.i/.« n l.i Ca" I ' l O ' l D^. .-7 0 . ->«- e .c'tj-s ci : : • : : . •< s d. Ccj 
."* avvenuto e (l'ics*.! s,i»:ntta. '1 .atto, la • =-'; • àc P „.•.•- S f.*,:.-:o pe- V7:» A-c.-.* = i V i 

.•m.lus ..no e-- . :*i /i .it.va .i ciut-sto j r i ; o . ' , , , , P . . . , e...... c i , -". , A . , 
1 • _ e r 7.2 b "r s e re 12 c.'^'^ e.ielle 3 

ni:*~f.'i T-ir.a..' * J 3 Eocc;cc ; V.? Fa-r' :T ds P.'zz? I-d ̂ ^'de.i 
La ix-rcì-ta dcll'KIK \ . i.i.i-., li .n a p . c * . . ì1 . . . ^ v 3 x x v " A j r ' ' € ' V : A ' 2 " ' 7 _ ' ' p : ; : i 

. in,/» ì.ii'or .il . t . 1 •«•;»-» >r *u"*.i 1, -IU, , L l M E A H 4 

'0 ci *.la iiir*o.T,if..i. i-s-i :i io . .ci e a a/ iida i <- , _ , „ . . _ D . . , „ 

t 1 .an.: t o i s"-r.::rt e -*r in. - r 1/ ••».. r-'r, ; LINEA N. 6 

11 nr.en'e q :a'i*" ( at • K. -,:>:is.c) ).-., - . ;>; \ i !o * 5 : ' , r o [~ ""- - : - : : '•yw c:..j *z<:--
M . 1 1 . ^ <- - P Ù?ZZ ^ »/;-.o - Via Rov; - Lo-.-.a _ o Va 

l'iv'.ie .Ì...Ì M n : - i s-n t i - min ri ndo : : fr.- • _ , ; j . . . ' 

".o »s., -t or,». 1.0 ilei.a ( la .Itsi •». i-j Jaran**. LINEE N. 7 - 1 0 - 2 5 

.'Mie p", . s".i i,. ; ' . ,• -.-,«r.i . ' s . > nia.-j:; j , Dz. zz o..c ĉ .e '.elitre G .-;::J d.z P-"I !..- ? 

.x r la to:i*..n.id/.io!«* :oii'..f..v .*a a'.l'KIRA 1 i ì p *•••" s'->-="^ e-- v.a v-.'or.-ia v - c S:-o/ 
Mi a n hi 1! governi : >n s. , . d.'iMstrat.. 

se:.s b"'-* a :vi>b'<»:n .!"'.'.'.»/ e 1 la. tanto da 

i-n c a p r i l' . in,/-ct.ci/a d. i...i i '< i - i i f p i*> 

"» (a d-l.'KIRA t ,1 un .nt-rvi-.t-i iti.n s*,. 

- . i l e p r la s.:a s „ \ t / / . t Li FLM ,1 *"-•. i 

e .'. :",i.'.n..•*.' ». ".a , .ì.i's'o -.ri ,:»-»i'i"o ! • • • , 

.e t c / o r>»! '..ili-.*, s.y ..j . v*, ; , ] / .ci i.: •• ; 

p?r..i m-ntar. p^~ .st-»nj.:i"""»ro .o^ t'ii ti >;r r 

: ve J. fa'!.*iì-*rito. -itici.-rt !>« .'••>* -I'K- fi I 

.-..irti d i . lavtirator La P'LM (h. fi -. .n-i."-.-. 

.-.'K* s..i*» e inserititi ir.'tr\en* .:nnr-. *." 

j - - P zzzo l.-.d, jcrcc.-.ra - P.;n_ 5 V.c.-co P-_ 
; e ,£''L.-C d.-ef; 3, c;-*:c dà P zzz* S M:-CÌ 
1 : : - V3 Azzz.z- • P.izzz Sr.d ^erdcn.-a - Vi2 N: 
I r ondi* - P.zzu S'.ìz ont 

LINEA N. 11 
S- • n '•-,»-;•; ; •-""' V» Ĉ s" : * C ; c i 

' •»-.-.': 5 '•-•to Va s?0.- ; . D^t Vr = d; 
! LINEE N. 13-N E 13R 

5:r. z o I - ! l^-o ò ! s*I3 F Ì::Ì S^z.zrt - Por:* 
= s „ » P :J.'.»,C M rnj.er/ji.j - P a:ii D-OTÌO 
LINEA N 14 

5. . z o l.r.-. *3*-> =. t.-3*t V ; R PÌ - Etlia 
. - .2 F» ..-J D-C."3 - P : / « dea O..D - C;reg3 

i .\Ì T« da Ts.tr.* no 
I LINEA N. 17 

10!.1:1 - affollila :i nota de! 

la F L M - «• al i . <H"a g r a v e 
mcn'i 'M'ioul'lato !«i - 'or /o 

np"iiro e «ri li d'i*. u*o 

li./ .ite. .1 o d 'o* 

ta. L'I: «.b.ctt'vi pron ìar i del 

-.'i«ia( <it«» c i« t : m.is!«i *> *" 
1 « 

j e o o s t r i Ito s r !, rr. n-i d 

fi :,s.\«i i:n,i«isto eia r.i . :* ', 

torna/ on.:!.. da.la m i i n o v ; 

! p i l ' . - a de l L'onr. ' .o. f a c 1 *•: 
j t.« dall'.iist.sb."..ta e ii - .enti 

di ! q'iadrn ;>/..'.• «». «ialla '. 

. r i a 'li al'.HOi «or'i'i'ta d"»! 

;> idr'.'iato « no ni ra a r« C 1 
1 ;K r.r« p • 11.1 d.-a 10/ «inai fa 

• « 1.' i> Ì della for/ 1 lavoro 

. . • ' ! • • eri / o'.i ;* r : .'iurrf :' 

ii'-'iio ••• . iav'ir. tor: «• ;><'r r. 

«. .- 'ri •"(• <o^» un i»'o co so 

< .a'« d forzo 1 10 g ir.**.t.*-ra 

• "a 1 on-crv a/«'".• d i . v«<'h: 

• n « , t ai i-m >- noma • « d e 

li 1 st« s , | a-.-1*. d: •>>*. r« n 

cr ni.nati dallo !o*tt «1 (|oe 

-t ami. - . 

I). qa. la nc« ••-».!.! r mar 

(a ia eia. i.ivorator. ci«. li.: /o -

; na indiistr ale «I; rovis- are 

, rap dami nto (j.«sta ti nden/a. 

; «li r.lanciare 1" i::/:.:1.va 

D:..s;s-.c ĉ r ! ; -.c*!j-e d rette 2 Pazza Puc j In fj'.lOsto quadro a( qn sta 
-n da V z. Lama-.-sra per P,a«2 5 Marco - V.3 . n _ „ , , - , m : „, . - . „„„, _ > . , u 

ra - V.a Naz.or.-.s P 2iz= SUI or.e Per le .al (1 / ' 1 dei ir < t.tlnioc c n . C . — il 
• - . ; ri-z:;z a V a'e D^;c Sa *.;'r.c <!* P.azza Sia ' filane 11 d« .lo vorti l l /e di I 
? c-e. psr Via «'3.!j.̂ da - Vae 5t.-*>zz V,a C „--*n I, .ir-. .% .• m A .nts K 
-, . „ , . . , , W i n », ijran«ii un.p i. mtcì.anio io 
? eoa - P.nzza Ind pt.idar.za - Via XXVi! Apr. ' • 

1 ;a- 1 : P.zza S Mjrco • quan ini;)i.rro al padronato 
I LINEE N. 19-N E I9R 1 pr v .ito 0 pallili, co 1 primi ole 

»V,10pr»T*D!Uo,!0 P'"s S : : iorc ' Vc'e ' :n,n" '•• l,n-- "'""'' !J";:f'* 
LINEA N. 23 • ll.'i Ist ri.tle od in (HI r.c tT 

1 5 . ' . . : , : umi'sio a tram Semine Ne. » £ Ro ! caro pntlli risaltati <'CCU,>a 
E' stata inii-tt.i ^A r.'.n n.- ,. 1 - n - . \ ^ H ^ ; / " » D-o.-ns - Pazza de.: O o - Zoni / , „ , , , , ( h ( , {>)„fìnit < 0 s t i tmre 

!.> d. zo ia Osniai.io.-o - **. . l i ,.n n . , s i . i '_jN ' t 'E
r"N" 3 1 - 3 2 - 3 3 un punt.i di r.for.mon'o credi 

. oss.v ailiontt- wi,t a s s , n i h e a o. tati. . t in [ Scr..z o I m rato a P.azza Duoino • (> j t . .,< r _.]. -t.r^ti -<K'ali C*lr 

- a l . r.ibhl'ti e privati eh»» trovino nn,i a / o n 

da aii .ora funz.on.ìnte c o i *.. s : > ni.T.a.'. 

e c«">n .1 su i pitrimun o ,n— s*.ta b.!.* torni.» 

"o protrai ria lavorator. 

L i FLM ha clnaina'o ;>.--; n t o t ;tt. i 1 

.oratori .n*orn » a i'FiiìA ;>.-.- trear, ':' . n.-i 

V.ine.la» i ,i,i;ii !• d. d L' i lare l'a/. n i t i l i i 

>. l "a.".a/ olii . 

s _:.. ci, fa'ibr ( a p 

.* it si rt n lera ii.o 

« M.U.Il.l '. 

i . i-,s.s,irif. 

in./iiit.ve LINEA • B • 
I 5»',',i 3 limitato » *ra**i Po -'! Ps.r:»-
l :Ì Pc,-',s ; j - V.i.a S'.DZ; - V ; Rcas:.. 

p . . . la e r s ] (..l;iisx:o p.ù dura 

. 111! liti'. 
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